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IN QUEI GIORNI 
TEMPO DI AVVENTO. QUANDO ACCADRANNO QUESTE COSE? 
In quel tempo. Mentre il Signore Gesù usciva dal 
tempio, uno dei suoi discepoli gli disse: «Maestro, 
guarda che pietre e che costruzioni!». Gesù gli 
rispose: «Vedi queste grandi costruzioni? Non sarà 
lasciata qui pietra su pietra che non venga 
distrutta». Mentre stava sul monte degli Ulivi, 
seduto di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, 
Giovanni e Andrea lo interrogavano in disparte: 
«Di’ a noi: quando accadranno queste cose e quale 
sarà il segno quando tutte queste cose staranno 
per compiersi?».  
Il 12 novembre, l’Avvento si apre con un brano di 
Vangelo che ci inquieta un po’, e che ci ricorda 
come nella vita siano più le cose che ignoriamo di 
quelle che conosciamo. 
Il padrone di casa non sa a quale ora della notte 
viene il ladro, altrimenti veglierebbe e non si 
lascerebbe scassinare la casa. 
La vita è fatta di avvenimenti e di tempi che non 
conosciamo, è un attraversare, spesso con pochi 
indizi, le vicende della storia, senza sapere cosa e 
quando accadrà. 
Ma allora che senso ha costruire e tessere 
relazioni; dove va a finire il nostro impegno, come 
possiamo progettare qualche cosa? quali gesti 
compiere per vivere il presente e guardare al 
futuro, mentre non sappiamo neppure se ci sarà 
un domani. 
È vero, siamo esseri fragili, in balìa dell’imprevisto, 
che brancolano spesso nel buio, ma il Vangelo ci 
annuncia senza esitazioni che tra tante cose 
incerte ce n’è una di cui non possiamo dubitare: il 
Signore, colui che dà senso a tutto, viene. 
Questa certezza cambia la nostra prospettiva, 
perché ci fa vivere il tempo in modo nuovo, 
trasformandolo da accettazione del destino in 
attesa della destinazione. E chi attende veglia, 

progetta, si tiene pronto; chi attende vive di 
desiderio, si accorge dei piccoli segnali, prepara 
l’accoglienza. 
L’Avvento è il tempo che la Chiesa ci dona per 
vivere in maniera più concreta e più intensa, 
almeno per una manciata di giorni, la realtà di 
tutta la nostra vita: l’attesa di una venuta certa. 
L’Avvento ci ricorda che il tempo ha una direzione 
e un significato, che possiamo attraversare 
l’imprevedibile e sostenere il peso delle tante cose 
che non sappiamo e che non possiamo dominare, 
perché abbiamo la certezza che tutto nella nostra 
vita si muove verso l’incontro con il Dio che viene. 
Non sappiamo bene neppure i modi con cui egli 
viene: è venuto nel Figlio, rimane con noi nello 
Spirito; viene nel fratello, viene nella Parola e nei 
Sacramenti, viene nei poveri; viene – e non 
sappiamo come – nell’ultimo istante della nostra 
vita. 
Non immaginiamo l’ora, non conosciamo come, 
ma sappiamo che viene, e il resto è solo 
temporanea ignoranza, che rende la nostra attesa 
a volte più difficile ma non toglie la certezza 
dell’incontro. 
Buon cammino di Avvento, buon nuovo anno 
liturgico che si apre davanti a noi! Ogni giorno sia 
una nuova occasione per vivere i sentimenti e i 
gesti dell’attesa. 
Vegliare è in fondo non lasciar addormentare il 
desiderio; tenersi pronti è non farsi prendere 
dall’inerzia e dall’abitudine e c’è sempre, ad ogni 
età e in ogni circostanza, un modo nuovo per 
amare. 
Camminiamo in questo tempo e in questo mondo 
non come orfani in balìa degli eventi, ma come figli 
attesi e raggiunti dall’Amore. Il resto, che non 
conosciamo, non conta in fondo poi così tanto. 
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VITA DI COMUNITÀ 
GRAZIE ARMIDA

Sono tanti gli amici della Scuola dell’Infanzia 
Bocconi: bambini, genitori, maestre, volontari e 
sostenitori. 
L’amicizia é un sentimento che unisce, che 
emoziona e che arricchisce la comunità.   
Sabato 29 Ottobre il Cda, i soci, i collaboratori, 
l’Amministrazione e i volontari hanno ringraziato, 
prima durante la Santa Messa celebrata da don 
Marco e poi in oratorio, l’amica più storica del 
nostro asilo: Armida Ratti, che per ben 18 anni ha 
amministrato con passione e amore la Scuola 
dell’Infanzia Bocconi. 
Una piccola festa in suo onore, una grande 
occasione per celebrare ancora di più la nostra 
amicizia. Così il Consiglio di Amministrazione della 
scuola ha voluto salutarla: 
“Cara Armida, grazie per il tempo, l’energia, la 
dedizione, la passione, con cui, per tanti anni, si è 
messa a disposizione della ‘Scuola dell’Infanzia 

Luigi e Teresa Bocconi di Monticello’. Occuparsi 
della cura, dell’educazione e della crescita dei 
bambini, che sono il nostro futuro, vuol dire 
mettere le fondamenta per la costruzione di un 
mondo migliore. Lei questo lo ha sempre saputo e 
si è prodigata in ogni momento e in ogni situazione 
con passione costante” 
Grazie Armida! 

 

Ci piacerebbe avere ancora più amici ed aiutarci ad 
averne sempre più è semplicissimo. 
Se andate all’Esselunga per la vostra spesa e 
ricevete i buoni AMICI DI SCUOLA fateci un regalo: 
donateli al nostro asilo, ci aiuterete nell’acquisto 
di materiale didattico per i nostri splendidi 
bambini. 
 

Puoi sostenerci anche con "Un click per la Scuola": 
su Amazon, selezionando la Scuola Infanzia 
Bocconi, l'1% del valore dei tuoi acquisti sarà 
devoluto sotto forma di credito virtuale per 
acquistare materiali per la scuola. 
 

Marco Negri 
 

NOTIZIE DA CUBA 
Palma Soriano, 16 ottobre 2023 
 

Carissimi Amici, 
spero stiate tutti bene. Vi ringrazio per il Sostegno 
che mi date con le vostre preghiere e per l’aiuto in 
medicine e cibo. Mi piacerebbe tanto dire che la 
situazione sta migliorando, purtroppo non è così. 
Proprio mentre sto scrivendo hanno tolto la 
corrente e oggi non c’è il pane. Questa è la 
situazione normale. Perfino il governo ha 

incominciato a dire apertamente che ci sono 
difficoltà. Alcune scuole sono chiuse o fanno 
orario ridotto perché non hanno niente da dare da 
mangiare agli studenti. Perfino negli ospedali 
manca il necessario per fare qualsiasi cosa. La 
gente, anche medici e infermieri, vengono da noi 
a chiedere medicine. Nel frattempo, continua 
l’esodo soprattutto verso gli Stati Uniti. Altre due 
nostre catechiste si stanno preparando a partire. 
La situazione, come si dice qui, “no es fácil”.  
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Penso soprattutto a chi ha bambini piccoli o agli 
anziani. Il governo ha una attenzione ai piccoli 
privilegiandoli in alcune necessità, come il latte, 
ma il problema è che non sempre c’è. 
Noi seguiamo 25 anziani dando loro da mangiare, 
come diamo un aiuto alle ragazze madri che 
decidono di tenere il bambino. Abbiamo iniziato 
l’anno di catechesi ponendo come icona dell’anno 
la parabola del buon samaritano, coinvolgendo un 
po’ tutti a vivere la carità con quello sguardo e 
quella compassione che Gesù ci mostra nella 
figura del buon samaritano e che rimanda a Lui 
che è il “buon samaritano” per tutti noi.  
Devo riconoscere che anche dentro questa 
situazione piena di difficoltà sono molte le 
persone che si muovono per dare un sostegno. È 
una grande testimonianza che la comunità 
cristiana cattolica pone nella vita della città. 
È sempre una grande sorpresa il vedere adulti che 
si avvicinano alla chiesa per chiedere di entrare nel 
gruppo dei catecumeni e prepararsi al Battesimo 

o alla Prima Comunione. La sorpresa quest’anno 
poi è il fatto che tra di essi molti sono genitori dei 
bambini che vengono a catechismo e che 
attraverso i loro figli si aprono a un cammino de 
fede. È una grande grazia. È il segno che il Signore 
non smette di chiamare, anche là dove a noi 
sembra impossibile.  
Io sono solo testimone di questo “miracolo”. In un 
contesto sociale pieno di difficoltà, di 
contraddizioni, di problemi che rendono la vita 
“stanca” riempie di meraviglia vedere ciò che il 
Signore compie. 
Come molti sanno, all’inizio di settembre Don 
Marco, per motivi di salute, ha terminato il suo 
servizio qui. 
Ringrazio il Signore per il tempo che abbiamo 
vissuto insieme qui: è stata una grande grazia il 
poter condividere nell’amicizia, nella fede la 
missione qui a Cuba. Nell’attesa che arrivi un altro 
sacerdote (se sarà possibile) ora in parrocchia 
come sacerdote sono rimasto solo io. La età si 
sente, però, pur in mezzo a tante difficoltà, sto 
bene. 
Certo, rimanendo solo, mi è chiesto un impegno 
maggiore. Ciò che mi preoccupa però non è il 
tanto lavoro, quanto di rimanere desto perché in 
tutto quello che faccio lo viva con la coscienza 
della presenza del Signore e offrendo tutto a Lui. 
Vi ringrazio per tutto quello che fate per la mia 
missione e vi chiedo di continuare a sostenermi 
nella preghiera. 
Ciao. 
Don Adriano

 
 
 

CAMMINAVA CON LORO. IL VANGELO DEI VIANDANTI  
Il viaggio di Gesù, ma insieme di quanti lo annunciano è il cuore della proposta di LECTIO DIVINA che 
l’Azione cattolica ambrosiana rivolge a tutta la diocesi per l’anno pastorale 2023/24. Al centro delle 
meditazioni della nuova edizione ci sono cinque brani del Vangelo secondo Luca. 
 

Cinque venerdì, nella CHIESA DI CASSAGO, ORE 20.45.  
Meditazioni di don Marco Crippa 
 

10 novembre Secondo incontro: «Ancora un anno» (La conversione: Lc 13, 1-9) 
24 novembre Terzo incontro: «Senza mai stancarsi» (La preghiera: Lc 18, 1-8) 
19 gennaio Quarto incontro: «La parte buona» (L’ospitalità: Lc 10, 38-42) 
16 febbraio Quinto incontro: «Camminava con loro» (Comunità dalla Pasqua: Lc 24, 13-35) 
È possibile seguire le meditazioni via ZOOM, per accedere: ID riunione: 832 7453 2549 Passcode: aKGi7i  
 

*** 
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Anche il prossimo anno a Monticello Brianza viene proposto il 
PERCORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
Per cinque martedì a partire dal 9 gennaio 2024 dalle ore 20.45 alle ore 22.30 e domenica 11 febbraio 
dalle 14.30 alle 19.00. Chi intende partecipare può contattare don Marco 

*** 
 

CALENDARIO LITURGICO CORTENUOVA 
Domenica 5 novembre: ore 15.00: Vespri e processione al cimitero 
 

Domenica 12 novembre - I domenica di Avvento: ore 15.00 Vespri 
 

Lunedì 13 novembre: ore 16.30 Rosario animato dalle Apostole del Rosario in Chiesa Parrocchiale 
 

Domenica 19 novembre - II domenica di Avvento Giornata del Seminario: ore 15.00 Vespri 
 

Domenica 26 novembre - III domenica di Avvento 
Ricorrenza della Virgo Fidelis, patrona dell'Arma dei Carabinieri 
Ore 10.00 Santa Messa e successiva processione al monumento dei Caduti in via San Michele 
Ore 15.00 Vespri 
 

*** 
 

Avvento 2023 
 

RITIRO DI AVVENTO per giovani e adulti organizzato dall’Azione cattolica del decanato di Missaglia 
Domenica 12 novembre 2023 dalle ore 15.00 alle ore 17.00  In chiesa a Monticello 
VEGLIATE DUNQUE - La speranza è un rischio da correre 
 

BEATI - La felicità per la quale siamo stati creati 
Quattro giovedì di Avvento - Chiesa di Monticello - Ore 21.00 
In continuazione con il cammino dello scorso Avvento, per rileggere tutte le beatitudini 
 

Giovedì 16 novembre - Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia  
 

Giovedì 23 novembre - Beati i puri di cuore perché vedranno Dio. 
 

Giovedì 30 novembre - Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio. 
 

Giovedì 14 dicembre - Beati i perseguitati per la giustizia perché di essi è il regno dei cieli. 
 

*** 
 

DOMENICA 19 NOVEMBRE – SANTA POLENTA 
Presso l’oratorio di Torrevilla ore 12.30 
Possibilità di pranzo o di asporto a favore delle opere parrocchiali 
sul sito https://www.parrocchiemonticello.it 
 
Brasato con polenta, polpette al ragù con polenta,  
polenta con salamella e uovo, 
tris di cestini di polenta (zola, funghi, ragù)  
ANCHE DA ASPORTO a partire dalle ore 11.30 
 
Prenotazioni entro mercoledì 15 novembre:  
telefonando a Pinuccia 3348381521, 
o tramite il link del QR 
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(S)PUNTI DI DOMANDA 
 

CONVIVENZA UOMO E ANIMALI DOMESTICI OGGI:  
AMORE, SALUTE E CRISI ECONOMICA 
di Lorena Pirovano 
Sono ben 65 milioni gli animali da compagnia nel 
nostro Paese e gli italiani non si fanno mancare 
proprio nulla, tra pesci, uccellini, tartarughe, 
conigli, ratti e rettili, anche se la parte del leone la 
fanno ancora cani e gatti con ben 19 milioni di 
presenze. Oggi, un italiano su tre (32,7%) ha uno o 
più animali domestici, anche se c’è stata una 
diminuzione rispetto al 2022 del 7,5%. Il problema 
del randagismo poi, 71.000 cani abbandonati ogni 
anno, all’epoca della pandemia ha fatto segnare 
un 43% per colpa della crisi economica, del costo 
della vita e di quello dei farmaci. Chi, nonostante 
ciò, non pensa proprio di separarsi dal cane o dal 
gatto, in molti casi ha dovuto rinunciare alle visite 
dal veterinario, oppure ai vestitini, a cibo di buona 
qualità e ai dog-sitter. Mantenere un animale e 
farlo bene è insomma sempre più gravoso e può 
arrivare a comportare una spesa di 1000-1500 
euro l’anno (ma il 4,4%, secondo un sondaggio 
Eurispes, spende più di 300 euro al mese). 
Tuttavia, molte persone anziane o famiglie mono-
genitoriali sono state costrette a tagliare le spese 
per il proprio pet. E spesso devono rinunciare alle 
visite dal veterinario, interventi chirurgici costosi 
oppure hanno difficoltà a comprare farmaci e 
cibo. 

 
Il 42% delle famiglie che ospita un animale ha in 
casa un bambino, un anziano o una persona 
fragile. La salute degli animali domestici è in 
stretta connessione con quella delle persone che 
li ospitano. Ci troviamo di fronte ad una criticità 
emergente, anche legata ai cambiamenti climatici. 
Il numero crescente di insetti e parassiti espone a 
rischio gli animali e le famiglie che li ospitano. È 
dunque necessario facilitare le persone a fare 
prevenzione e curare degli animali promuovendo 

un uso più consapevole dei medicinali veterinari, 
semplificando e riducendo burocrazia e oneri 
amministrativi, per garantire al tempo stesso il 
massimo livello di protezione della salute 
pubblica, della sanità animale e dell’ambiente.  
Chi non sottopone a prevenzione gli animali 
domestici, mette a repentaglio anche la propria 
salute – ricorda Marco Melosi, presidente 
dell’Anmvi, Associazione Nazionale Medici 
Veterinari Italiani – anche perché i cani hanno 
fatto ormai il ‘triplice salto’ passando dal giardino 
alla casa, sedendosi sul divano o addirittura 
entrando nel letto (il 42% degli italiani ammette di 
farlo). Ma più la convivenza è stretta, maggiore 
deve essere il livello di attenzione. La prevenzione 
vaccinale, la lotta agli ecto-parassiti, e agli insetto-
vettori (in aumento a causa dei cambiamenti 
climatici) mantenere in salute gli animali, significa 
insomma proteggere l’uomo. Purtroppo, la crisi 
economica porta a tagliare anche le spese per la 
salute ‘umana’ e nemmeno quella animale è 
dunque immune da questi tagli.   
La convivenza tra uomini e animali è antica quanto 
quella che chiamiamo cultura, o civiltà. Nasce 
proprio con il passaggio dalla raccolta spontanea e 
dalla caccia all’agricoltura e all’allevamento. Ma 
l’odierna diffusione della presenza animale nelle 
nostre case, città e campagne è anche un 
passaggio di stato culturale. Le pubblicità di cibi e 
prodotti per animali domestici rinforzano sempre 
più il concetto che il nostro gatto o il nostro cane 
siano membri della famiglia. Se da un lato questo 
approccio è condivisibile, dall’altro potrebbe 
sfociare facilmente nell’estremo di considerare gli 
animali d’affezione come umani e trattarli come 
tali; ma questo potrebbe costituire a volte un 
danno per l’animale e, a lungo andare, anche per 
la convivenza con noi umani. Il cane è accanto a 
noi da addirittura 36 mila anni, quando alcuni lupi 
grigi più socievoli si sono avvicinati alla nostra 
specie: nel corso del tempo, abbiamo operato una 
selezione artificiale degli esemplari più tranquilli, 
cooperativi e anche più vicini alle nostre esigenze 
estetiche. Proprio questa adattabilità allo stile di 
vita umano ha fatto guadagnare al cane il titolo di 
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“migliore amico dell’uomo”. Di conseguenza, gli 
animali domestici partecipano ai cambiamenti 
culturali della specie umana. È molto diffuso, 
infatti, il rapportarsi a questi animali come se si 
fosse i loro genitori, dicendo loro “vieni da papà” 
o “vieni da mamma”. L’antropomorfizzazione, 
ovvero attribuire motivazioni, caratteristiche o 
comportamenti umani ad animali, oggetti o 
fenomeni naturali, è un tratto naturale degli esseri 
umani ma può portare a conseguenze negative 
quando parliamo dei nostri animali domestici. 
Secondo la ricerca Pets and Children pubblicata 
sull'American Academy of Child and Adolescent 
Psychiatry gli animali domestici sono un supporto 
incredibile dei bambini di ogni età, anche dei 
neonati, non soltanto i cuccioli di cane ma anche 
gatti, conigli e tartarughe. Secondo questa ricerca, 
i benefici psicologici di avere un animale 
domestico in casa sono innumerevoli: possono 
essere i confidenti dei bambini di ogni età, 
soprattutto se creano un rapporto esclusivo; gli 
animali domestici possono dare molte "lezioni" sul 
senso della vita perché attraverso di loro i genitori 
possono spiegare la riproduzione, gli incidenti, la 
morte e la perdita; aiutano i bambini a sviluppare 
il senso di responsabilità, connettersi con la natura 
e a riconoscere e potenziare il rispetto per gli altri. 
La ricerca "Companion Animals and 
Child/Adolescent Development: A Systematic 
Review of the Evidence" pubblicata sul 
International Journal of Environmental Research 
and Public Health è forse lo studio più 
approfondito sui bambini e sugli adolescenti, da 
molti punti di vista, in particolare quello 
comportamentale ed emotivo. Si sono evidenziati 
i benefici sullo sviluppo dell'autostima e 
l'accettazione della solitudine. Si sono trovate 
anche correlazioni tra animali e gestione 
dell'ansia, dello stress e della depressione nei più 
piccoli.  Una ricerca interessante pubblicata su 
Nature effettuata su 1646 famiglie ha evidenziato 
che i benefici dell'avere un cane in famiglia non 
tengano in equilibrio solo i bambini ma tutto il 
nucleo familiare. 
Anche sulle persone anziane hanno molteplici 
effetti positivi: secondo alcuni studi si è 
evidenziato che ci sono dei benefici riguardo la 
salute fisica della persona e un rallentamento del 
declino cognitivo che avviene inevitabilmente con 
il passare degli anni. Un cane o un gatto in casa 
possono veramente fare la differenza nella 

situazione di solitudine che spesso vivono le 
persone più anziane. L’animale domestico, infatti, 
anche se non dotato di parola, regala compagnia e 
conforto alle persone sole che passano la maggior 
parte delle giornate in casa. Inoltre, avere un 
impegno fisso nei confronti dell’animale, 
permette di mantenere il cervello attivo al fine di 
ricordare cosa c’è da fare, come ad esempio dar 
da mangiare all'animale, pulirlo, comprargli il cibo 
e portarlo a spasso. Un animale domestico 
consente di tenere attive diverse funzioni celebrali 
che con gli anni tendono a diminuire e ad 
abbassarsi sotto la soglia media: attenzione, 
programmare e portare a termine un compito, 
ricordare i nomi o gli oggetti da utilizzare, 
ricordarsi cosa fare nel futuro, gestire le emozioni. 
Insomma, è innegabile che la convivenza con gli 
animali domestici sia positiva, se sviluppata con 
cognizione e ragione, senza incorrere nell’errore 
di scambi di ruolo. Il cane è sempre un cane e 
come tale va trattato e rispettato. 
 

ESORTAZIONE APOSTOLICA LAUDATE DEUM 
del santo padre Francesco-  A tutte le persone di 

buona volontà SULLA CRISI CLIMATICA 
Resistenza e confusione 
7. Per porre in ridicolo chi parla di riscaldamento 
globale, si ricorre al fatto che si verificano di 
frequente anche freddi estremi. Si dimentica che 
questi e altri sintomi straordinari sono solo 
espressioni alternative della stessa causa: lo 
squilibrio globale causato dal riscaldamento del 
pianeta. Siccità e alluvioni, prosciugamento di 
laghi e popolazioni spazzate via da maremoti o 
inondazioni hanno in fondo la stessa origine. 
D’altra parte, se parliamo di un fenomeno globale, 
non possiamo confonderlo con eventi transitori e 
mutevoli, che sono in gran parte spiegati da fattori 
locali. 
8. La mancanza di informazioni porta a identificare 
le grandi proiezioni climatiche che riguardano 
periodi lunghi – si tratta almeno di decenni – con 
le previsioni meteorologiche che possono coprire 
al massimo qualche settimana. Quando parliamo 



 7 

di cambiamento climatico ci riferiamo a una realtà 
globale – con costanti variazioni locali – che 
persiste per diversi decenni. 
9. Nel tentativo di semplificare la realtà, non 
mancano coloro che incolpano i poveri di avere 
troppi figli e cercano di risolvere il problema 
mutilando le donne dei Paesi meno sviluppati. 
Come al solito, sembrerebbe che la colpa sia dei 
poveri. Ma la realtà è che una bassa percentuale 
più ricca della popolazione mondiale inquina di più 
rispetto al 50% di quella più povera e che le 
emissioni pro capite dei Paesi più ricchi sono di 
molto superiori a quelle dei più poveri.  Come 
dimenticare che l’Africa, che ospita più della metà 
delle persone più povere del mondo, è 
responsabile solo di una minima parte delle 
emissioni storiche? 
10. Spesso si dice anche che gli sforzi per mitigare 
il cambiamento climatico riducendo l’uso di 
combustibili fossili e sviluppando forme di energia 
più pulita porteranno a una riduzione dei posti di 
lavoro. Ciò che sta accadendo è che milioni di 
persone perdono il lavoro a causa delle varie 
conseguenze del cambiamento climatico: 
l’innalzamento del livello del mare, la siccità e 
molti altri fenomeni che colpiscono il pianeta 
hanno lasciato parecchia gente alla deriva. D’altra 
parte, la transizione verso forme di energia 
rinnovabile, ben gestita, così come tutti gli sforzi 
per adattarsi ai danni del cambiamento climatico, 
sono in grado di generare innumerevoli posti di 
lavoro in diversi settori. Per questo è necessario 
che i politici e gli imprenditori se ne occupino 
subito. 
 
Le cause umane 
11. L’origine umana – “antropica” – del 
cambiamento climatico non può più essere messa 
in dubbio. Vediamo perché. La concentrazione dei 
gas serra nell’atmosfera, che causano il 
riscaldamento globale, è rimasta stabile fino al XIX 
secolo, al di sotto delle 300 parti per milione in 
volume. Ma a metà di quel secolo, in coincidenza 
con lo sviluppo industriale, le emissioni hanno 
iniziato ad aumentare. Negli ultimi cinquant’anni 
l’aumento ha subito una forte accelerazione, 
come certificato dall’osservatorio di Mauna Loa, 
che dal 1958 effettua misurazioni giornaliere 
dell’anidride carbonica. Mentre scrivevo la 
Laudato si’ ha raggiunto il massimo storico – 400 
parti per milione – arrivando nel giugno 2023 a 

423 parti per milione. Oltre il 42% delle emissioni 
nette totali dal 1850 è avvenuto dopo il 1990.  
12. Nel contempo, notiamo che negli ultimi 
cinquant’anni la temperatura è aumentata a una 
velocità inedita, senza precedenti negli ultimi 
duemila anni. In questo periodo la tendenza è 
stata di un riscaldamento di 0,15 gradi centigradi 
per decennio, il doppio rispetto agli ultimi 150 
anni. Dal 1850 a oggi la temperatura globale è 
aumentata di 1,1 gradi centigradi, fenomeno che 
risulta amplificato nelle aree polari. A questo 
ritmo, è possibile che tra dieci anni raggiungeremo 
il limite massimo globale auspicabile di 1,5 gradi 
centigradi. L’aumento non si è verificato soltanto 
sulla superficie terrestre, ma anche a diversi 
chilometri di altezza nell’atmosfera, sulla 
superficie degli oceani e persino a centinaia di 
metri di profondità. Questo ha pure aumentato 
l’acidificazione dei mari e ridotto i loro livelli di 
ossigeno. I ghiacciai si ritirano, la copertura nevosa 
diminuisce e il livello del mare aumenta 
costantemente.  
13. La coincidenza di questi fenomeni climatici 
globali con la crescita accelerata delle emissioni di 
gas serra, soprattutto a partire dalla metà del XX 
secolo, non può essere nascosta. La stragrande 
maggioranza degli studiosi del clima sostiene 
questa correlazione e solo una minima 
percentuale di essi tenta di negare tale evidenza. 
Purtroppo, la crisi climatica non è propriamente 
una questione che interessi alle grandi potenze 
economiche, che si preoccupano di ottenere il 
massimo profitto al minor costo e nel minor 
tempo possibili. 
14. Sono costretto a fare queste precisazioni, che 
possono sembrare ovvie, a causa di certe opinioni 
sprezzanti e irragionevoli che trovo anche 
all’interno della Chiesa cattolica. Ma non 
possiamo più dubitare che la ragione dell’insolita 
velocità di così pericolosi cambiamenti sia un fatto 
innegabile: gli enormi sviluppi connessi allo 
sfrenato intervento umano sulla natura negli 
ultimi due secoli. Gli elementi naturali che 
tipicamente causano il riscaldamento, come le 
eruzioni vulcaniche e altri, non sono sufficienti a 
spiegare il tasso e la velocità dei cambiamenti 
degli ultimi decenni. L’evoluzione delle 
temperature medie della superficie non può 
essere spiegata senza l’effetto dell’aumento dei 
gas serra. 
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SEGNALIBRO 
UNA PICCOLA PACE di Matteo Signorini 
Feltrinelli, 2022 190 pag. 

“Nel dicembre del 1933 un uomo e un bambino 
procedevano di buon passo lungo un sentiero di 
campagna”. Inizia così questo libro, che prende 
spunto da una storia vera: siamo nelle Fiandre, nei 
pressi di Ypres, un piccolo paese non lontano dal 
Mare del Nord, dove quasi vent’anni prima, nel 
1914, tedeschi ed inglesi combattevano al fronte. Il 
filo dei ricordi dell’uomo, incalzato dalla curiosità del 
figlio, ci porta al dicembre del 1914 quando William 
Turner, giovane fuciliere inglese appena arruolato, 
giunge ad Ypres per combattere, convinto come 
tanti altri che la guerra sarebbe finita di lì a pochi 
giorni, prima di Natale. William si unisce al fronte 
non solo ignaro di quello che l’aspetta, ma anche 
carico di un passato doloroso e di un presente 
altrettanto difficile, spinto dal proposito di salvare 
vite per poter pareggiare i conti con la sua storia e 
trovare la pace di cui aveva un disperato bisogno. 
William però si scontra ben presto con la dura realtà 
del fronte, con le estreme condizioni di vita e di 
sopravvivenza della trincea e soprattutto con 
l’assurdità della guerra stessa. Una guerra che non 
guarda in faccia nessuno, mentre lui trova degli 
amici sinceri proprio durante quei pochi giorni così 
duri. Una guerra che non risparmia nessuno, mentre 
lui trova l’amore in una ragazza dagli occhi blu color 
mare del Nord. William non sapeva di possedere il 
coraggio di mettere  più volte a rischio la propria vita 
per salvare una ragazza appena conosciuta, non 
sapeva che “in guerra corre tutto più veloce. La 
paura, l’amore”. Non immaginava che andare in 
guerra gli avrebbe insegnato a percorrere la sua 
strada nel presente, invece di restare intrappolato 
nel passato, perché non c’era alcun conto da 
pareggiare, c’era solo e semplicemente da vivere, se 
ed appena possibile. 
Quando il fuciliere William si trova improvvisamente 
davanti un soldato tedesco non agisce come avrebbe 
dovuto, sparando per primo per non essere ucciso, 
ascolta invece le parole del giovane professore suo 
amico: "Nel momento in cui deponiamo le armi, la 
guerra smette di esistere”. “Puoi fare una guerra 
solo se c’è un nemico, e davanti a me non ne vedo”.  
La stessa cosa accade nella notte di Natale, quando i 
soldati al fronte, di loro spontanea volontà 
sospendono il combattimento per concedersi un 
giorno per seppellire i morti rimasti nello spazio tra 
le linee nemiche, la terra di nessuno, e per 
scambiarsi auguri e canzoni di Natale, cibo ed altri 

beni, addirittura organizzando una partita di calcio 
tra inglesi e tedeschi; questo fatto è passato alla 
storia come la “Tregua di Natale” del 1914.  
Ma quello che il narratore della storia, quello stesso 
uomo che vent’anni dopo ripercorrerà quelle strade 
insieme al figlio, ha imparato da quegli avvenimenti, 
è che “non è tanto la paura a renderci deboli, ma 
l’incapacità di comprendere chi abbiamo di fronte”. 
Tutto questo grazie a William Turner, che ha 
insegnato a lui come ad altri, la via di una pace tanto 
piccola quanto potente, “che è possibile, se solo lo 
vogliamo”. 
Chiara Pozzi 
 

BUONAVISIONE 
THE KEEPER 
2019 - Regia di  Marcus H. Rosenmüller.  
Genere Drammatico  durata 120 minuti. 
Disponibile in DVD o su now TV,  Google play film, 
Amazon Prime video 

The Keeper è un film del 2019 che parla di razzismo 
"al contrario" attraverso la storia vera, e per questo 
emozionante, di Bernhard Carl "Bert" Trautmann, un 
soldato paracadutista tedesco che viene catturato 
dagli inglesi durante la seconda guerra mondiale e 
finisce in un campo di prigionia in Inghilterra, dove si 
fa notare per le sue doti di portiere. Una volta finita 
la guerra, viene ingaggiato da una squadra locale, tra 
l'opportunismo del presidente che ha "solo bisogno 
di un portiere" e lo scetticismo che sfocia in odio 
razzista dei compagni di squadra e dei tifosi per i 
quali rimane etichettato come un nemico nazista. 
Le sue capacità sopra la media vengono notate da un 
osservatore del Manchester City e nel 1949 viene 
chiamato a sostituire una leggenda di quella 
squadra; non appena i media vengono a conoscenza 
del suo passato di soldato medagliato tedesco, 
avviene una vera e propria insurrezione da parte dei 
tifosi e dell'opinione pubblica; durante 
un'assemblea dei soci del Manchester City viene 
difeso  dalla moglie, una ragazza inglese figlia del 
presidente della squadra che per prima lo ha 
ingaggiato: pur partendo prevenuta, era riuscita a 
cambiare opinione su di lui fino ad innamorarsene. 
Le sue prestazioni in campo con il passare del tempo 
gli renderanno giustizia, facendolo diventare un 
mito del Manchester City con 545 presenze fino al 
1964; gli vennero addirittura assegnate onorificenze 
da parte del governo tedesco nel 97 e del governo 
inglese nel 2004 per aver contribuito a migliorare le 
relazioni fra le due nazioni. 
 
Alessandro Cantù 


